
Il Parlamento europeo ha approvato a grande maggioranza lo 

scorso novembre la riforma della Politica agricola comune (Pac). 

L'Assemblea ha votato tutti e cinque i testi in cui sono riunite le 

regole per la nuova Pac. Si è così concluso l'iter legislativo di una 

riforma che riguarda uno dei principali capitoli di spesa del 

bilancio Ue. Nei prossimi sette anni all'Italia arriveranno a vario 

titolo, sotto il capitolo Pac, fondi europei per 33,4 miliardi di euro.  

 

Si è scritto che la nuova Pac sarà più verde, più giovane e per certi 

aspetti più equa. Sarà più verde in quanto la riforma introduce 

pratiche agricole più rispettose dell'ambiente e quasi un terzo dei 

pagamenti diretti che l'Ue versa agli agricoltori saranno 

subordinati a misure ecologiche obbligatorie, come la 

diversificazione delle colture e la manutenzione permanente di 

prati e pascoli. La nuova Pac aprirà ai giovani, in quanto già dal 

2014 una quota maggiore del bilancio agricolo verrà loro 

destinata. I produttori (fino a 40 anni) che si insedieranno per la 

prima volta in un'azienda agricola, otterranno infatti un 

incremento del 25%, per i primi 5 anni, dei pagamenti diritti Ue.  

L'agricoltura europea sarà anche più equa in quanto i fondi 

verranno assegnati solo agli agricoltori 'attivi', ossia coloro che 

coltivano la terra. Inoltre, per la prima volta si riducono 

obbligatoriamente i pagamenti Ue alle aziende che ricevono di 

più, per darle a chi ha meno, o per creare nuovi posti di lavoro 

nelle aree rurali.  

La politica agricola è uno dei più vecchi e dibattuti temi delle 

politiche comuni europee.  

Questo settore di attività comunitarie fu 

originariamente sviluppato per garantire forniture di cibo a 

condizioni convenienti per il periodo post bellico, la conseguenza 

fu, che proprio per l'ottimo lavoro svolto, si dovettero gestire, poi, 

le politiche di governo delle eccedenze di massa. L'esistenza di 

questo comparto di attività comuni ha inoltre comportato la 



tendenza per gli agricoltori ad usare delle pratiche agricole ad alta 

intensità energetica, aspetto questo che ha prodotto una 

delle principali cause di degrado ambientale e perdita di 

biodiversità. 

Nonostante una serie di riforme della politica agricola comune 

(PAC), avviata nel 1990, la PAC non è riuscita a produrre 

incentivi culturali per gli agricoltori spingendoli verso una 

maggiore sostenibilità. La Comunità Europea sta lavorando per 

predisporre il suo bilancio per il periodo 2013-2020 e si sta quindi 

presentando un'altra occasione per poter riformare la PAC. 

Parliamo di cifre importanti in quanto il bilancio della PAC 

rappresenta il 40 % del bilancio totale della Comunità Europea. 

Grazie ad anni di campagne condotte per la sostenibilità svolte da 

parte di un gruppo di giornalisti, ricercatori e ONG le regole di 

trasparenza dell'Unione europea sono state cambiate nel 2007. Ciò 

ha reso possibile a chiunque abbia una connessione internet di 

poter scoprire chi riceve e cosa dalla PAC.  

Le ricerche possono essere effettuate presso: 

www.farmsubsidy.org e attraverso il portale della Commissione 

europea con link a siti web nazionali: 

http://ec.europa.eu/agriculture/funding/index_en.htm 

Link al sito web della Commissione sulla PAC 

:http://ec.europa.eu/agriculture/cap-post-2013/index_en.htm 

Pro Natura è iscritta all'EEB (European Environmental Bureau) ed 

è impegnata a livello europeo insieme ad altre Associazioni 

Ambientaliste nella predisposizione dei documenti e nelle attività 

di ricerca riguardanti l'Italia.  Il gruppo di lavoro 

agricoltura costituisce un forum unico dove gli ambientalisti di 

tutta Europa discutono questioni agricole dalle loro diverse 

prospettive ed esperienze. I rappresentanti di quasi tutti gli Stati 

membri dell'UE e di molti Paesi candidati lavorano insieme in 
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http://ec.europa.eu/agriculture/funding/index_en.htm
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questo gruppo. I suoi membri sono attivamente coinvolti nel 

rendere l'attuazione a livello nazionale della PAC più 

sostenibile in ottica ambientale e socialmente giusta. Dal mese di 

luglio 2013 abbiamo lavorato per la predisposizione di documenti 

tra i quali quello che riportiamo di seguito in lingua inglese dal 

quale si evince che quanto programmato nelle annualità precedenti 

è stato solo parzialmente realizzato dai nostri governi. 



 



 


